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SCUOLA. EPILESSIA E INSEGNANTI: SCARSA CONOSCENZA E... -2- 

 

(DIRE) Roma, 26 apr. - Un altro dato abbastanza preoccupante che 
emerge da questa indagine e' la segnalazione, da parte della 
maggioranza degli insegnanti intervistati, che ai bambini 
epilettici non puo' essere assicurata la giusta assistenza in 
orario scolastico: infatti il 67% dichiara di avere difficolta' 
nel somministrare farmaci antiepilettici durante la permanenza 
del bambino a scuola. Secondo il professor Oriano Mecarelli, 
consigliere della Lice e responsabile di uno dei centri per 
l'Epilessia del dipartimento di Scienze neurologiche 
dell'universita' 'La Sapienza' di Roma, "emerge dai risultati 
dell'indagine la necessita' di un intervento formativo urgente 
nei confronti degli insegnanti, che permetta una maggiore 
conoscenza delle caratteristiche della patologia e di cosa fare 
in caso di emergenze in classe. A questo proposito, la Lice, come 
societa' scientifica da molti anni impegnata nella lotta contro 
l'epilessia, mette a disposizione tutta la propria competenza ed 
esperienza in questo ambito, per rendere chiare agli insegnanti 
tutte le problematiche relative all'epilessia, nell'interesse 
specifico degli alunni colpiti da tale patologia,  tenendo conto 
che le forme in cui essa si esprime sono varie e spesso molto 
diverse tra di loro".  
   L'indagine della Lice ha anche messo in luce come gli 
insegnanti abbiano una visione erronea di quanto questa patologia 
incida sul rendimento del bambino a scuola: piu' del 40% ritiene 
che un bambino con epilessia abbia la necessita' di un sostegno 
scolastico, mentre un insegnante su quattro ritiene che 
l'epilessia possa causare disturbi mentali e/o del comportamento. 
 
A questo proposito il dottor Ettore Beghi, Presidente della Lice, 
segnala che se e' vero che talvolta l'epilessia si manifesta nel 
bambino in forme gravi, per fortuna rare, che comportano 
rilevanti deficit intellettivi e disturbi comportamentali, e' 
altrettanto vero che il bambino puo' essere affetto da forme di 
epilessia assolutamente benigne, compatibili con un rendimento 
scolastico del tutto adeguato.   (SEGUE) 
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